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La Spagna esige una democratizzazione reale 

L'opposizione unanime respinge 
le «garanzie» di Arias Navarro 
Il programma enunciato dal primo ministro riflette la ricerca di un dialogo con le forze fre­
nanti del paese - Duri i giudizi dei dirigenti democristiani - Continuano gli arresti di comunisti 

Mitterrand non esclude che possano aver luogo «tra sei mesi» 

In Francia si parla di elezioni 
malgrado le smentite di Giscard 

La normale scadenza sarebbe nel 1978 - Un seminario del partito socia­
lista ha affrontato i vari temi e le prospettive di governo della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29 

Il primo segretario del Par­
tito Socialista Mitterrand pen­
sa che la maggioranza gover­
nativa potrebbe avere inte­
resse a cogliere di sorpresa 
l'opposizione e a precipitare 
la scadenza elettorale del 
1978. Egli non esclude no­
nostante le smentite di Gi­
scard d'Estaing — «che ele­
zioni legislative generali pos­
sano avere luogo in Francia 
tra 6 mesi ». Mitterrand ha 
fatto questa affermazione ti­
rando le conclusioni di un se­
minario di due giorni ne! cor­
so del quale la segreteria del 
Partito socialista ha esamina­
to le prospettive politiche e 
la direzione dello eforzo prin­
cipale che il PS deve com­
piere per conquistare la mag­
gioranza assieme agli altri 
partiti di sinistra. 

Tattica elettorale, rapporti 
con il PCF, campagna ten­
dente « a rassicurare l'opinio­
ne pubblica senza edulcorare 
il programma di governo del­
la sinistra», politica europea 
sono stati passati al vaglio di 
un gruppo dirigente che oggi 
più che mal è certo della vit­
toria e sta organizzando i so­
cialisti in « partito di gover­
no». Tra l'altro il seminarlo 
avrebbe già definito le tre 
tappe essenziali dell'azione 

governativa dopo la vittoria: 
1) allargamento della base 
sociale del consenso, con una 
serie di misure di carattere 
salariale e sociale; 2) pro­
gramma di industrializzazione 
di 2 o 3 anni. 3) trasforma­
zioni di struttura della so­
cietà francese dopo il conso­
lidamento del potere della si­
nistra. 

Sul piano europeo Mitter­
rand avrebbe non abbando­
nato ma temporaneamente 
accantonato la sua polìtica di 
organizzazione della Europa 
Mediterranea (Francia. Spa­
gna, Italia, Portogallo) per 
almeno due ragioni: l'insta­
bilità e la gravità delle si­
tuazioni economiche in Italia, 
Portogallo e Spagna di fron­
te ad una Francia in ripre­
sa e più vicina dunque eco­
nomicamente ai paesi del 
Nord-Europa; l'esistenza nel­
la sola Francia di una alter­
nativa di sinistra fondata su 
un programma di governo. 
Non è improbabile che questo 
« accostamento al Nord » sia 
in parte dovuto alla recente 
visita di Mitterrand a Brandt. 

Che le previsioni mitterran-
diane di elezioni anticipate 
siano fondate o no nessuno 
può verificarlo. Ma è sinto­
matico che proprio ieri anche 
il padronato* francese abbia 
aperto, a modo suo, la cam­
pagna elettorale per le legi­

slative del 1978. Il vicepresi 
dente del CNPF (la Confin 
dustria francese) Jacques 
Ferry, attaccando da una 
parte i programmi del parti­
to socialista e dall'altra il 
tiepido riformismo di Giscard 
d'Estaing, ha detto chiara­
mente che le elezioni si vin­
cono sul piano economico, ri­
stabilendo il pieno impiego. 
riconquistando la fiducia dei 
ceti medi e rassicurando i ri­
sparmiatori. 

Jacques Ferry, a questo 
proposito, ha criticato la ba­
se stessa del 7. piano econo­
mico (1973-1980), fondato su 
un tasso medio di crescita del 
5-6, affermando che il pie­
no impiego è realizzabile sol­
tanto partendo da un tasso 
di espansione variabile tra il 
6,5 e il 7. Ciò implica però 

ha aggiunto — una « po­
litica di rigore » sul piano 
salariale e sociale, per evita­
re che i benefici di questa 
crescita vengano divorati dal­
l'inflazione. 

Insomma, a parte le opi­
nioni personali di Mitterrand, 
è il clima che è elettorale: 
e tutti i partiti, anche quelli 
di governo che dovrebbero 
credere alle smentite del pre­
sidente della repubblica, dan­
no l'impressione di preparar­
si ad una battaglia immi­
nente. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 
MADRID. 29. 

Chi si aspettava che il di­
scorso pronunciato ieri sera 
da Arias Navarro indicasse 
alla Spagna prospettive di 
progresso, è rimasto grave­
mente deluso; ma bisogna 
dire anche che pochissimi 
avevano nutrito questa illu­
sione. I passi indietro com-
piuM dal primo governo del 
dopo-Franco, nei suoi quat­
tro mesi di vita, sono stati 
cosi marcati da non lascia­
re spazio alla speranza. 

Il giudizio dei partiti del­
l'opposizione democratica è 
assolutamente unanime; Gii 
Robles, leader della destra 
d.c, ha detto: « Il discorso 
non mi ha minimamente sor­
preso. Arias Navarro si è mo­
strato come è: un convin­
to antidemocratico»; Ramon 
Trias Fargas. della « Esquer-
da democratica de Catalunia » 
(la sinistra de catalana) ha 
affermato: « Non mi aspetta­
vo assolutamente nulla dal 
presidente Arias, però quel­
lo che ha detto è meno che 
nulla. Il discorso è stato de­
plorevole»; il direttivo del 
PSOE ha definito l'esposizio­
ne del capo del governo «un 
linguaggio tipico dei peggio­
ri tempi della dittatura ». 

In effetti, il tetro discorso 
di Arias Navarro sembra pen­
sato venti anni fa: non stu­
pisce tanto per il suo fana­
tico anticomunismo o per il 
suo odio anti-operaio, quan­
to per le remote formulazio­
ni. Così, ad esempio, il capo 
del governo spagnolo ha af­
fermato che gli eccidi verifi­
catisi negli ultimi mesi, quan­
do la polizia ha sparato su­
gli operai, sono una conse­
guenza delle manovre del « co­
munismo internazionale », ed 
è giunto a dire che «si è 
dimostrato che tutto era pre­
visto, minuziosamente prepa­
rato, che dall'estero si erano 
date le consegne e si erano 

Non si prevede una crisi, per ora, in Portogallo 

Pressioni del PPD per un governo 
moderato insieme con i socialisti 

A una coalizione di questo tipo sarebbero favorevoli anche ambienti militari - La difficile scelta del candidato per la 
Presidenza della Repubblica - Il ministro degli esteri Melo Antunes denuncia manovre reazionarie contro l'Angola 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 29 

Non ci sarà crisi per ora in 
Portogallo. Almeno per quan­
to riguarda la breve vita del 
sesto governo provvisorio, che 
dovrà reggere il paese nel 
periodo transitorio delle ele­
zioni presidenziali, cui dovrà 
seguire la formazione del 
nuovo governo. Il partito po­
polare democratico (PPD) la 
aveva minacciata ieri met­
tendo i suoi due portafogli 
a disposizione del Primo mi­
nistro, ammiraglio Pmheiro 
de Azevedo, ufficialmente per 
non ostacolare il partito so­
cialista nella ricerca di un 
governo definitivo, formato 
secondo I suoi intendimenti. 
In realtà, col gesto di ieri, 
il PPD aveva aperto le 
«grandi manovre» per eser­
citare una chiara pressione 
sui socialisti e sui militari, 
al fine di forzare, contro una 
ipotesi, per quanto difficile, 
di un governo di sinistra PS-
PC, una coalizione modera­
ta tra socialisti e popolari 
democratici. 

La manovra sembra in par­
te riuscita anche se occorre­
rà attendere gli ulteriori svi­
luppi della situazione e cono­
scere l'atteggiamento definiti-

Dimitri Ustinov 

nuovo ministro 

dello Difeso 

dell'URSS 
MOSCA. 29 

Dimitrl Ustinov, membro del­
l'Ufficio politico del CC del 
PCUS. è stato nominato mini­
stro della difesa dell'URSS. 

Nato nel 1903 da una fami­
glia di operai, Ustinov ha ter­
minato l'istituto di meccani­
ca militare di Leningrado e 
ha lavorato nell'industria. Dal 
1941 è stato commissario del 
popolo per gli armamenti del­
l'URSS. dal 1953 è stato mi­
nistro dell'industria difensiva. 
Nel 1957 venne nominato vice 
presidente del consiglio dei 
ministri dell'URSS e nel 1905 
eletto segretario del CC del 
PCUS. Deputato al soviet su­
premo dell'URSS, Ustinov è 
due volte eroe del lavoro so­
cialista. Succede al mare­
sciallo Grecko, morto lunedi 

vo dei socialisti, che insisto­
no per un monocolore mino­
ritario, con eventuali appoggi 
esterni. 

II PPD ha ottenuto oggi la 
fiducia del primo ministro, e 
questo si potrebbe interpreta­
re come una prima, autorevo­
le indicazione dei militari e 
l'espressione del gradimento 
che nelle alte sfere del Con­
siglio della rivoluzione, in­
contrerebbe un governo a due 
PPD PS. In serata la Confe­
derazione degli industriali ha 
diffuso un comunicato stam­
pa col quale sostiene l'ipotesi 
di un governo a tre: PS-PPD-
CDS. La spinta in questo 
senso rischia di provocare 
nuove tensioni nel paese, do­
po il voto di domenica scor­
sa. che. con la conferma di 
un massiccio voto ai sociali­
sti e la notevole affermazio­
ne comunista, ha espresso un 

netto orientamento di sinistra 
e creato i reali presupposti 
per un governo unitario del­
le sinistre che godrebbe in 
parlamento di una schiac­
ciante maggioranza. 

Le manovre del PPD. che 
in realtà sarebbero viste di 
buon grado anche dalla con­
sistente ala destra del parti­
to di Soares. si intrecciano 
con l'altra problematica que­
stione della scelta del candi­
dato presidenziale. Se Car-
neiro ha avuto ieri sera un 
colloquio con il capo di stato 
maggiore dell'esercito. Anto­
nio Ramalho Eanes. l'uomo 
forte che capeggiò il 25 no­
vembre scorso l'operazione 
per schiacciare il tentato gol­
pe dell'estrema sinistra mili­
tare. E non si nasconde, ne­
gli ambienti politici portoghe­
si che questo potrebbe esse­
re «l'uomo forte» che l'ala 
moderata della gerarchia mi­
litare potrebbe scegliere qua­
le candidato alla massima ca­
rica dello stato e quale per­
sonalità più influente oggi. 
per forzare ed appoggiare una 
coalizione governativa PPD-
PS. escludendo ogni possibi­
lità di un governo di sinistra 
cui partecipino i comunisti. 

« Congelare » all'opposizione 
il voto dei comunisti che in 
alcune regioni del paese, no­
nostante la feroce campagna 
condotta dalle destre, ha rag­
giunto medie che superano il 
40 per cento, appare quindi 
l'operazione in atto in questi 
giorni a Lisbona, dove al fer­
mento che regna tra le for­
ze politiche civili si aggiunge 
quello che divide le gerar­
chie militari. 
dipenderanno certamente gli 
immediati futuri sviluppi di 
una situazione, che si pro­
spetta. soprattutto per l'at­
teggiamento ambiguo dei so­
cialisti e la loro insistenza 
nel respingere la mano tesa 
dei comunisti, assai difficile 
e gravida di pericoli. 

Il ministro degli esteri Er­

nesto Melo Antunes, tenutosi 
assai riservato durante tutta 
questa fase politica (si parla 
di un indebolimento delle sue 
posizioni in seno all'esercito), 
è intervenuto vigorosamente 
sul problema dell'Angola, af­
fermando che la crisi tra 
Portogallo e Angola «è sta­
ta provocata essenzialmen­
te da un'offensiva di forze 
che in Portogallo sono effet­
tivamente reazionarie e di de- ' 
stra ». I 

Queste forze, dice Melo An- ! 
tunes, non solo vogliono osta- I 
colare i rapporti fra il Porto- | 
gallo e le ex colonie, ma vo- i 
gliono anche « sabotare la de- I 

mocrazia in Portogallo e il 
cammino verso un modello 
di socialismo adattato alla si­
tuazione portoghese». 

C'è in sostanza, ha conclu­
so. un progetto di sabotaggio 
del sistema progressista a che 
considero chiaramente un 
tentativo di recupero delle 
forze neofasciste e che tro­
va purtroppo accoglienza da 
parte di molti organi di in­
formazione portoghesi ». L'in­
caricato d'affari portoghese a 
Luanda. Teixeira da Mota, è 
stato richiamato in patria per 
consultazioni. 

Franco Fabiani 

Documentati nel rapporto Church 

«Disgustosi e immorali» 
gli abusi CIA e FBI 

WASHINGTON. 29 
E' stata pubblicata la se­

conda parte del rapporto del­
la commissione senatoriale 
Church sullo spionaggio in 
USA. Il rapporto accusa gli 
enti spionistici americani di 
comportamento illegale e scor­
retto e di essere responsabili 
di abusi «disgustosi e immo­
rali » su vasta scala compiuti 
nell'arco di 40 anni durante « 
mandati di almeno cinque 
presidenti degli Stati Uniti, 
da F. D. Roosevelt a Nixon. 

Tra gli abusi « indegni di 
una democrazia » e degni di 
un « paese totalitario ». docu­
mentali dalla commissione, fi­
gurano i seguenti: 

— Circa 250.000 lettere di 
privati cittadini americani so­
no state aperte. 

— Milioni di telegrammi di 
privati cittadini inviati negli 
Stati Uniti dall'estero o da 
una località all'altra degli 
USA sono stati esaminati dal­
ia «National Security Agen-
cy» (NSA). 

— Ogni presidente, da Roo­
sevelt a Nixon. ha permesso e 
a volte incoraggiato enti go­
vernativi ad occuparsi di in­
formazioni di carattere essen­
zialmente politica Per esem­
pio, Eisenhower riceveva rap­
porti su contatti tra funzio­
nari stranieri e il giudice del­
la corte suprema William 
Douglas e la signora Eleanor 
Roosevelt. 

— Il ministro della giusti­
zia Robert Kennedy autoriz­
zò senza mandato dodici in­
tercettazioni telefoniche di 
«obiettivi» interni ed esteri 
all'inizio degli anni '60. 

La terza e la quarta sezione 
del rapporto Church saranno 
pubblicate nelle prossime due 
settimane. 

Waldheim e USA 
respingono 

i diversivi del 
razzista Smith 

WASHINGTON. 29 
La partecipazione di espo­

nenti tribali africani al go­
verno rhodesiana secondo la 
formula del primo ministro 
Smith. « non corrisponde ai 
concetto che gii Stati Uniti 
hanno di governo rappresen­
tativo per la Rhodesia. Lo 
ha dichiarato il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
americano. Frederick Brown. 
commentando l'iniziativa di 
Smith. 

Il segretario generale dellle 
Nazioni Unite. Kurt Wald­
heim. ha dichiarato oggi che 
l'inclusione di alcuni ministri 
di razza nera nel governo 
rhodesiano non rappresenta 
in alcun modo un elemento ' 
di soluzione del problema 
rhodesiano. Waldheim ha 
sottolineato di avere affer­
mato a più riprese che «so­
lamente un governo rappre­
sentativo retto dalla regola 
del potere della maggioran­
za può costituire la base di 
una soluzione del problema 
rhodesiano ». 

forniti di mezzi i gruppi 
estremisti con l'obbiettivo di 
creare un clima di confusio­
ne e di timore e di far scoc­
care, al momento opportuno, 
la scintilla della violenza ». 

Siamo, come si vede, al li­
vello della « troika » scelbia-
na. del fanatismo alla For-
restal. eppure i fatti erano 
senza ombre: la scintilla del­
la violenza non è mai scoc­
cata, mentre è scoccata quel­
la di una repressione cieca. 

Analogamente, Arias Navar­
ro riconosce che negli ultimi 
due mesi sono andate per­
dute, per gli scioperi, cin­
quanta milioni di ore lavo­
rative. ma afferma che ciò 
« costituisce un gravissimo at­
tentato all'economia naziona­
le, un inqualificabile disprez­
zo per le giuste aspirazioni 
dei lavoratori, un vergogno­
so tradimento del nostro po­
polo». Le lotte dei lavorato­
ri spagnoli, quindi, secondo 
il capo del governo « rifor­
mista », costituiscono un tra­
dimento e per di più que­
sto — come dice subito dopo 
— è compiuto perchè l lavo­
ratori stessi sono « fortemen­
te influenzati da chi, come 
è pienamente provato, viene 
pagato profumatamente per 
portarli alla povertà e alla 
disperazione ». 

Il reale disprezzo per 1 la­
voratori è proprio in que­
ste parole, soprattutto se si 
pensa che a dirigere le lotte 
sono uomini scelti dai lavo­
ratori stessi e che basta es­
sere stato in casa di qual­
cuno di loro per sapere con 
quanta miseria si paghi la 
dedizione, con quanta rinun­
cia e con quanta galera. Il 
dato più allarmante è però 
che queste formulazioni pa­
leo-politiche hanno un preci­
so significato intimidatorio, 
dal momento che Arias Na­
varro ha ripetutamente sot­
tolineato l'intenzione del go­
verno di usare ogni mezzo 
per combattere questi feno­
meni. E poiché questi feno­
meni sono tali solo per l'in­
terpretazione che il potere 
dà dei fatti, è evidente quali 
margini assegni a se stessa 
la repressione. 

L'opposizione democratica, 
naturalmente. respinge in 
blocco questa parte del di­
scorso, cosi come respinge la 
ipotesi riformista che vi è de­
lineata e che ha risvolti ad­
dirittura grotteschi. Secondo 
Arias Navarro, ad esempio, 
le strutture sindacali del pae­
se saranno «democratizzate» 
in base alle indicazioni che 
dovranno essere fornite dal­
lo stesso sindacato del regi­
me: in altri termini, il sinda­
cato falangista, che non ha 
seguito né consistenza — pro­
prio in quanto è una strut­
tura al servizio del potere — 
dovrebbe decidere le forme 
del sindacalismo libero. Poi, 
il Senato: in parte dovrebbe 
assorbire gli attuali membri 
del consiglio del Movimiento, 
in parte dovrebbe essere elet­
to secondo i criteri della « de­
mocrazia organica » ideata da 
Franco. Sarà — secondo il 
giudizio espresso da Tierno 
Galvàn, leader del Partito so­
cialista popolare — a un col­
lettore dei residui del fran­
chismo». E Jorge Trias Sa-
guier, esponente del Partito 
liberale, aggiunge « non è suf­
ficiente dire che una Camera 
sarà eletta a suffragio uni­
versale se rimangono in ca­
rica gli attuali consiglieri del 
Movimiento che non rappre­
sentano nessuno e se, in più, 
avranno facoltà legislative che 
adesso non hanno». 

Infine, le elezioni. Saranno 
libere, ha detto Arias Navar­
ro. ma ne saranno esclusi co­
loro che a giudizio del po­
tere non danno sufficienti ga­
ranzie di democrazia. Il di­
rettivo del PSOE ha rispo­
sto: « Respingiamo l'esclusio­
ne di partiti che abbiano di­
chiarato di accettare le regole 
del gioco democratico e re­
spingiamo l'idea che questo 
governo si arroghi il diritto 
di attribuire patenti di orto­
dossia democratica ». 

Solo il bunker, quindi, ap­
pare soddisfatto della « demo­
cratizzazione secondo Arias» 

n programma enunciato da 
Arias sembra indicare l'orien­
tamento ad un colloquio pro­
prio con le forze frenanti. 
Jaime Cortezo, segretario del­
la « Izquierda democratica», 
la sinistra democristiana di 
cui è presidente Ruiz Gi-
menez, ha detto: « n presi­
dente ha voluto dare garan­
zie a settori immobilisti del­
le Cortes e dell'Establishment, 
ma in cambio non ne ha of­
ferte all'opposizione. Se ne 
deduce che punta ad un pat­
to tra riformisti e immobi­
listi invece di cercarlo con 
l'opposizione moderata che 
nell' insieme costituisce la 
grande maggioranza del 
paese». 

Non ci sono commenti da 
parte del PCE: un poco per­
chè gran parte dei dirigenti 
comunisti sono in carcere e 
un poco perchè questa « liber­
tà » descritta da Navarro man­
derebbe in galera i comuni­
sti che dicessero le stesse 
cose che è consentito dire ad 
altri. Comunque un commen­
to arriverà per vie impreve­
dibili, ma proprio in questo 
è già un giudizio; cosi come 
è indicativo che in questi 
giorni gli arresti fra i mili­
tanti del PCE si susseguano 
con un ritmo senza prece­
denti. 

A conclusione dei colloqui tra le due delegazioni 

"liPCIe~il PC britannico 
affermano posizioni comuni 

Un momento dell'incontro fra le due delegazioni 

Il segretario generale 
del Partito comunista ita­
liano, Enrico Berlinguer, 
e il segretario generale 
del Partito comunista di 
Gran Bretagna, Gordon 
McLennan, si sono incon­
trati a Roma il 27 e 28 
aprile 1976. Hanno parte­
cipato alle conversazioni, 
che si sono svolte nel cli­
ma di fraterna amicizia 
che caratterizza le rela­
zioni tra i due Partiti, i 
compagni Jack Woddis, 
del Comitato Esecutivo e 
responsabile della Sezio­
ne Esteri del PC di Gran 
Bretagna, Giorgio Napoli­
tano, della Direzione e 
della Segreteria, Fernando 
Di Giulio della Direzione 
e Vice presidente de! 
Gruppo comunista alla 
Camera, Sergio Segre del 
CC. e responsabile della 
Sezione Esteri. Lina Fib-
bi del C.C. e Marta Galli 
della Sezione Esteri. 

Nel corso dei colloqui 
le due delegazioni hanno 
posto in rilievo la gravità 
della crisi che ha colpito 
l'Italia e la Gran Breta­
gna. Tutti i paesi capita­
listici sono di fronte a 
una profonda crisi che in­
veste tutti gli aspetti del­
la vita nazionale. La cri­
si non è soltanto econo­
mica, ma politica, socia­

le. ideale e morale. Al­
l'Italia e alla Gran Breta­
gna la crisi pone questio­
ni di fondo, che incidono 
sull'avvenire dei due pae­
si. Ciò impone al movi­
mento operaio, e a tutte 
le sue espressioni politi-
elle e sociali, e all'insie­
me delle forze democrati­
che. responsabilità nuove. 
Si tratta di indicare una 
prospettiva positiva, di 
proporre soluzioni effetti­
ve per i grandi problemi 
che travagliano le mas­
se popolari e l'insieme del­
la società. Si tratta di o-
perare per trasformazio­
ni profonde che segnino il 
superamento del predomi­
nio dei monopoli e per un 
rinnovamento generale 
della società, nella demo­
crazia e nella libertà, in 
direzione del socialismo. 

Pur nella profonda di­
versità delle rispettive si­
tuazioni nazionali, e delle 
condizioni oggettive e sog­
gettive in cui operano i 
due partiti, i comunisti 
italiani e britannici con­
statano l'esistenza di mol­
teplici tratti comuni nel­
lo sviluppo politico, cultu­
rale, economico e socia­
le nei paesi capitalistici 
sviluppati dell'Europa oc­
cidentale. Ciò determine­
rà, al di là della varie­

tà delle vie nazionali 
al socialismo, sostanziali 
tratti comuni, nelle basi 
su cui la società sociali­
sta sarà costruita, e nella 
sua caratterizzazione de­
mocratica. Rientrano in 
questo quadro il pieno 
riconoscimento e la ga­
ranzia delle libertà perso­
nali e collettive, delia ar­
ticolazione democratica 
dello Stato, della pluralità 
dei partiti politici in un 
libero confronto, dell'au­
tonomia del sindacato, del­
le libertà religiose, delle 
libertà di espressione, del­
la cultura, dell'arte e delle 
scienze. Questa scelta ha 
per i comunisti italiani e 
di Gran Bretagna valore 
di principio. Il socialismo 
per il quale lottano i due 
partiti, rappresenterà uno 
sviluppo di tutte le liber­
tà storicamente conquista­
te e permetterà di affer­
mare una più completa 
democrazia. 

Il Partito comunista ita­
liano e il Partito comuni­
sta di Gran Bretagna ri­
badiscono il diritto so­
vrano di ogni popolo di 
scegliere liberamente, la 
strada del proprio svilup­
po. L'autonomia e la in­
dipendenza di ogni paese 
possono affermarsi con 
maggiore sicurezza in 

quanto avanzi ulterior-
mente il processo di di­
stensione e di costruzione 
di una politica di pacifica 
coesistenza e dì coopera-
zione internazionale. Nel 
riaffermare il loro impe­
gno in Europa, per la di­
stensione e per la pace, 
i partiti comunisti italia­
no e di Gran Bretagna 
sottolineano la loro vo­
lontà di contribuire — 
sulla base del pieno rico­
noscimento e rispetto del­
la autonomia e dell'Indi­
pendenza di ogni partito 
— alla ricerca delle più 
larghe intese tra tutte 'e 
forze democratiche e di 
sinistra — comuniste, so­
cialiste, socialdemocrati­
che e di ispirazione cri­
stiana — nel convinci­
mento della grande ìe-
sponsabilità che ricade 
in questa fase storica 
sull'insieme di queste for­
ze. Una positiva risposta 
unitaria alle esigenze fon­
damentali dei loro popo­
li è oggi il più importante 
contributo internazionali­
stico che le forze di sini­
stra e democratiche pos­
sono e debbono dare alla 
azione per un mondo rin­
novato che avanzi sulla 
strada della pace, del pro­
gresso. della democrazia, 
e del socialismo. 
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Potremmo rifarla più leggera e resistente. 
Impiegando facciaioTeksid 

Diffìcile che qualcuno si 

[ingegner 

Eppure, se lo facesse, non 
potrebbe dimenticare l'esperienze 
avanzatissime che, nel campo 
dell'acciaio, il settore siderurgia 
Rat ha compiuta 

Oggi questo patrimonio di 
esperienze, ditecnologie, dimezzi 
G0 stabilimenti, 25.000 persone) 
viene messo al servizio del 
mercato, di tutta l'economia. 

È una scelta che comporta 
anche conseguenze formali 

Un nome nuovo, Teksid, 
segnalerà le attività, i prodotti, i 
servizi del settore siderurgia Hat. 

Quali sono le attività creila 
Teksid? 

La produzione e la lavorazione 
dell'acciaio speciale, naturalmente, 
In una quantità che è già la più 
importante in Italia, ma che andrà 
aumentando nei prossimi anni se' 
condo un programma di sviluppo. 

Produciamo getti in ghisa e 
leghe leggere specializzate e 
facciamo trasformazioni mecca­
niche realizzate con tecniche 
avanzate come l'estrusione 

a fredda Forniamo il nostro 
know-how per la realizzazione di 
impianti e ai prodotti nuovi 

La strategia di sviluppo della 
Teksid punta su una presenza 
qualificata sul mercato nazionale 
e intemazionale in un settore nel 
quale l'Italia è rimasta troppo 
tempo in secondo piano rispetto 
agli altri paesi industrializzati 

È questo che ci fa credere che 
l'attività della Teksid possa 
contare come forza di sviluppo 
dell'eco­
nomia 
nazionale. aTeksid 

Kino Marzullo i L'esperienza Fiat al servizio del mercato. 


